
Sotto lo stesso cielo   
Mostra multimediale sui Cinesi in Piemonte 

  
 

Dal 19 al 27 marzo 2011 
Museo d'Arte Orientale 

Via San Domenico, 11 - Torino. 
Ore 10.00 - 18.00 

 
 
 

PROGRAMMA 
  
  

Inaugurazione sabato 19 Marzo, ore 15 
 
Introduce il direttore del MAO, Franco Ricca.  
 
Interverranno:  
Maria Paola Azzario Chiesa, Presidente del Centro UNESCO Torino 
Roberta Ricucci (FIERI, Università di Torino), presenterà il volume "Cinesi a Torino: la 
crescita di un arcipelago" 
Giacomo Marchione, presenterà il volume "Manuale per lo studio della lingua cinese" 
 
Ingresso gratuito fino esaurimento posti disponibili.  
   
L’evento ha lo scopo di promuovere la conoscenza delle tematiche legate ai cinesi in 
Piemonte, la storia di immigrazione, le modalità di integrazione, l'evoluzione delle 
comunità. Tutto ciò si concretizzerà in una mostra multimediale, con foto con relative 
didascalie, video interviste ai cinesi del luogo, dati e articoli e materiale di repertorio 
relativo alla presenza cinese di oggi e di ieri. Non mancherà uno sguardo dal punto di vista 
opposto, con le storie recenti degli italiani espatriati in Cina. La mostra si terrà al Museo di 
Arte Orientale di Torino, in via San Domenico 11, dal 19 al 27 Marzo 2011. Tutto il 
materiale esposto sarà in versione bilingue cinese-italiano. Ci saranno anche momenti 
dedicati a presentazioni di libri e proiezioni di film, sempre inerenti ai cinesi in Italia.  
  
L’idea di questa mostra nasce dall’esigenza di creare luoghi di incontro per far conoscere 
e comprendere i molteplici aspetti delle comunità cinesi a Torino e a Barge-Bagnolo 
all’interno dei contesti ospitanti. Si è partiti dal presupposto di rivolgere questa iniziativa 
non soltanto alla comunità ospitante ma anche ai cinesi che vivono e lavorano sul 
territorio, i quali per motivazioni che derivano dalla loro condizione di immigranti spesso si 
trovano esclusi sia dalle dinamiche della società ospitante che da quelle della cultura di 
arrivo. “Non sono solo stranieri in una terra straniera, ma sono anche estranei alla storia di 
migrazione della loro comunità” spiega Jerry Hu, presidente di Cina Più Vicina. 
  
In occasione dei 150° anni dell’unità d’Italia, e d ell'Anno della Cultura Cinese in Italia, in un 
periodo di attenzione sempre crescente verso la Cina e i cinesi in Italia, questi giovani si 
sono riuniti contando solo sulle proprie forze, e sulla loro capacità di creare legami con 
altre entità locali, hanno voluto offrire il loro contributo per offrire un punto di vista il più 
vicino possibile ai protagonisti, i rappresentanti di questa cultura, i cinesi stessi.  



  
L'obiettivo è far parlare loro, far sì che possano raccontarsi alla società ospitante, e anche 
agli altri cinesi, perché quella cinese non è una comunità monolitica né composta da 
persone identiche fra loro. Pensiamo che ci sia l’esigenza di dare una giusta 
rappresentanza a questa comunità, che annovera una popolazione sempre più 
consistente, e non è più “invisibile”. Gli immigrati cinesi a Torino sono quasi cinquemila, tra 
imprenditori, lavoratori e alunni nelle scuole. Ma non solo immigrati: negli ultimi anni gli 
studenti venuti dalla Cina per iscriversi al Politecnico di Torino hanno già superato le mille 
unità; all’Università di Torino il numero si aggira intorno alle centocinquanta unità. Si 
comprende quindi come questa presenza sia sempre più complessa da etichettare, e sia 
variegata al suo interno con diversi stili di vita, diverse opinioni e diverse visioni del 
mondo. 
  
La Cina si sta confermando il riferimento economico in grado di dettare il ritmo per crescita 
economica mondiale. Tuttavia nonostante l’importante ruolo che la Cina è destinata a 
vestire negli anni a venire, essa è ancora vista come una realtà distante ed “esotica”, e 
sono ancora poche le occasioni di confronto con i rappresentanti di questa cultura. 
Succede spesso che questi temi vengano rilegati solamente al dibattito accademico, 
senza un coinvolgimento diretto della popolazione cinese. Lo scopo di questo progetto è 
stimolare anche la partecipazione delle comunità cinesi residenti sui territori, affinché 
possano offrire il loro punto di vista in prima persona e sentirsi attori principali di questi 
processi di cambiamento nella nostra società e a livello globale. Per questo, la mostra 
“Sotto lo stesso cielo” mira ad avvicinare le comunità conviventi sul territorio, a favorire il 
reciproco dialogo e superare i pregiudizi. 
 


